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Primo giorno di vera «concorrenza» Confusione tra i rivenditori 
tale pompe di:carburante «Le società di produzione 
ma chi sperava di risparmiare non ci hanno (iato indicazioni» 
non ha trovatoìnessuna novità E c'è chi dice: «Ci rimetteremo» 

L'illusione del pieno con lo sconto 
Benzina a prezzo libero, ma le tariffe restano uguali 
Da ieri il via al «mercato libero» della benzina. Ma a 
Roma il costo del carburante è rimasto invariato. Le 
compagnie petrolifere hanno ancora tre giórni di 
tempo per depositare i nuovi listini e comunicare le 
variazioni dei prezzi. In alcune città italiane le socie
tà hanno deciso un aumento di cinque lire il litro, 
ma i gestori delle pompe romane sono tranquilli: 
«Nel Lazio il prezzo calerà». 

ANNATARQUINI 

• i «Benzina meno cara? Al 
momento non abbiamo avu
to nessuna Indicazione». Di
sinformazione, attesa e so
prattutto molta confusione 
da parte dei gestori delle 
pompe di benzina sull' •ope
razione sorveglianza», il 
provvedimento deciso e 
adottato dalle compagnie 
petrolifere per introdurre il 
nuovo regime dei prezzi che 
avrà la sua attuazione defini
tiva a partire dall'aprile del 
"93. Ieri, nella prima giornata 
di «mercato libero», in tutte le 
pompe di benzina romane il 
costo del carburante al litro 
era rimasto invariato: 1.S3S 
lire per la super, 1.480 per la 
benzina senza - piombo, 
1.485 per la normale e 1.130 
per il gasolio. Le compagnie 
petrolifere - a partire da ieri -
hanno tempo tre giorni per 
presentare i loro listini al Co
mitato interministerialtyprez-
zi. ma ieri ancora nessuna 
pompa di benzina aveva an

cora ottenuto direttive preci
se. Nemmeno dal punto di vi
sta organizzativo: solo in po
chi nei giorni scòrsi hanno ri
cevuto e montato I cartelloni 
elettronici distribuiti dalle ca
se-madri per esporre in bella 
mostra i nuovi listini e affron
tare cosi la concorrenza. E 
del resto, a parte gli automo
bilisti che ieri mattina si sono 
presentati ai distributori spe
rando in un risparmio, la 
grande maggioranza dei ge
stori non si è preoccupata 
d'informarsi. . 

•Non sappiamo nulla di 
preciso - dice il gestore del 
distributore "Erg" di via La 
Spezia - non possiamo pre
vedere né aumenti né dimi
nuzione dei prezzi. Si, sap-
giamo che è iniziata la distr

uzione dei pannelli elettro
nici, ma la società ancora 
non ce li ha mandati». Tra 1 
benzinai romani ovunque è 
la stessa risposta. Dal centro 

alla periferia la situazione 
appare sempre la stessa: nes
suna coda alle pompe di 
benzina, tutto sembra tran
quillo. Difficile capire cosa 
accadrà nei prossimi giorni 
nella capitale. E sulla scia di 
questa incertezza alcuni si 
sono organizzati. «Cosa fare
mo nei prossimi giorni? lo un 
sistema l'ho trovato - dice 
ancora il gestore della Erg - . 

Ho aspettato questa mattina 
per ordinare il rifornimento 
del carburante. Quando arri
verà saprò che prezzo devo 
fare. Se la società me la ven
de a cinque lire in meno, a 
mia volta dovrò diminuire di 
tale cifra il prezzo». EI distri
butori del gruppo Esso: «SI, la 
gente ci domanda se dimi
nuiamo il prezzo. Gli auto
mobilisti pensano che la re

galeremo, la benzina. - dice 
irritato il gestore di una pom
pa sulla Cristoforo Colombo 
- Noi abbiamo un numero 
telefonico che ogni sabato 
possiamo chiamare per sa
pere sé ci sono variazioni di 
prezzo. Sappiamo che nel 
Lazio, alméno per questa set
timana, è férmo a 1.535 lire il 
litro». 

Sulle variazioni del costo 

Primo giorno 
di benzina 
a prezzo libero, 
ma per gli 
automobilisti 
romani 
lo sconto è 
stata 
un'Illusione: 
tutto è come 
prima 

del carburante al litro si han
no solo indicazioni di massi
ma: dovrebbero essere con
tenute non oltre le cinque lire 
in più o in meno rispetto al 
costo attuale. Nelle città del 
nord si sono verificati degli 
aumenti di cinque lire al litro, 
ma nel Lazio il prezzo do
vrebbe scendere. O almeno è 
questa la voce più accredita
ta tra i benzinai. Un rispar

mio esiguo, dunque, che non 
dovrebbe superare le 300 lire 
a pieno di benzina. Al mo
mento si sa che le società del 
gruppo Eni - la Agip e l'Ip -
hanno previsto una riduzio
ne di cinque lire al litro per i 
self service «post pàid» (gli 
impianti dove gli automobili
sti fanno il pieno e poi vannb 
alla cassa a pagare) in diver
se città italiane, tra cui Roma. 
La Esso ha invece predispo
sto aumenti per tutti i prodot
ti petroliferi, ma non si è certi 
se questo provvedimento 
toccherà anche la nostra re
gione. 

E nella incertezza qualcu
no ha fatto confusione. Gli 
automobilisti che ieri mattina 
si sono fermati a fare il pieno 
al distributore Agip di via Ca-
silina hanno ottenuto uno 
sconto di cinque lire. «Se ab
biamo diminuito? SI, questa 
mattina, per qualche ora, ci 
eravamo sbagliati. Di quanto 

varierà il prezzo? Dipende 
dal numero di litri venduti 
durante l'anno; per noi il 
margine avrà un massimo di 
62 lire il litro». 

Incertezze a parte, per tutti 
resta l'incognita della con
correnza. 1 benzinai romani 
non la temono, almeno per 
ora, -ma sono comunque 
contrari al provvedimento 
adottato dalle compagnie. 
C'è chi è convinto che si tratti 
di un'operazione solo tem
poranea, chi di un blufl in
consistente e chi invece teme 
l'aprile del '93, quando il 
prezzo della benzina sarà li
bero e guadagni e perdite a 
carico dei gestori. «Cosa cen
siamo della concorrenza? 
Non ci sarà concorrenza - ri
sponde sicura una signora 
che ha la pompa di benzina 
sulla Cristoforo Colombo -
Prima o poi si mettere nno 
daccordo tra loro». Ma i! ge
store dell'lp a pochi metri di 

distanza non e daccordo: 
«Per il momento non sarà un 
grande problema, è vero. 
Ora sono le società petrolife
re che decidono i prezzi, per 
le eventuali perdite c'è un 
margine che viene coperto 
da loro, ma tra un anno, 
quando sarà a carico nostro, 
allora saranno dolori. Era 
meglio prima, almeno le so
cietà non si davano la zappa 
sui piedi». «Per noi sarà solo 
un lavoro in più - dice secca
to il gestore della Esso, sem
pre sulla Cristoforo Colombo 
- Tenere la contabilita con le 
oscillazioni dei prezzi diven
terà più difficile;. Se temo la 
concorrenza? Ma quale con
correnza, la variazioni saran
no tra le cinque e le dieci lire 
al massimo. Del resto con i 
costi della raffinazione e del 
trasporto non ci potranno es
sere gro.sse differenze di 
prezzo tra una compagnia e 
l'altra» 

La guerra dei pendolari sulla Salaria e al Casilino 
UnilineaÀtac«105» 
«Borgate mal collegate 
tempi troppo lunghi» 

Nuovo terminal Acotral 
«È un calvario 
arrivare fino al lavoro» 

MARISTILLAIBRVASI 

•*• «L'unilinea Casilina 105 
aumenta la distanza dalla cit
tà. Il progetto deve essere ri
visto». Con questo slogan si è 
consumata ieri l'ennesima 
protesta degli abitanti che vi-. 
vono nei quartieri intemi la 
via consolare. La popolazio
ne chiede il potenziamento 
della linea ferroviaria Roma-
Pantano, collegamenti con le 
borgate e il biglietto unico 
giornaliero Atac-Acotral. 

La pioggia, dunque, ha 
bloccato I assemblea, indet
ta per ieri a Grotte Celoni dal 
comitato di quartiere Torbel-
lamonaca e dalla Consulta 
per la città. Ma non ha impe
dito alla gente di manifestale 
ai piedi del capolinea del 
10S. Uno ventina di persone, 
•armate» di ombrelli, volanti
ni e striscioni na attirato l'at
tenzione dei passeggeri e de
gli stessi autisti Atac. Alcuni, 
invece, stipati sotto la pensili
na del capolinea raccontava
no ai cronisti i loro «guai» con 
l'ingresso sulla Casilina del-
l'Unilinea 105. 

La gente non ha dubbi. 
«Basta un piccolo tampona
mento nei pressi di una fer
mata Atac e l'unilinea si 
blocca per un paio d'ore. Per 
una strada del genere, con 
numerosi tratti a corsia uni
ca, non ha senso un mezzo 

su gomma. Peggiora il servi
zio pubblico». E ancora. «La 
rivoluzione dei trasporti non 
ha corredato il percorso Piaz
za dei Cinquecento-Grotte 
Celoni con pensiline e bi
glietterie. Cosi, tutti noi sia
mo costretti a rifornirci di tic
ket ai capolinea». 

La gente, dunque, è scon
tenta. Non dice apertamente 
•Era meglio prima». Ma non 
nasconde il malcontento. «La 
nuova rete del settore Casili
no - spiega Franco - ha sop
presso cinque linee. Sulla 
Casilina dal mese di Agosto 
passa solo il 105. Ma spesso 
non rispetta gli orari. Alcuni 
giorni aspettiamo l'autobus 
per venti minuti. Eppure se
condo le tabelle dovrebbero 
passarne uno ogni tre minu
ti», «fi vero - ngflinnee Flavi» -
Con i mezzi Atac si cammina 
poco. Con l'Unilinea si cam
mina a piedi». 

«I collegamenti con i quar
tieri? Un disastro - interviene 
Fabrizia - Tra linee deviate e 
limitate ci sono intere zone 
completamente dimenticate 
dall'Atac. Mi riferisco all'in
terno di Torbellamonaca e 
della borgata Finocchio. 
Quanto sarebbe bello avere 
una metropolitana in superfi-
cel». 

1 problemi, secondo gli 
abitanti, rischiano di aumen

tare con l'apertura delle 
scuole. «Adesso l'utenza è di
mezzata -interviene Umberto 
Fascetti, consigliere circo
scrizionale -La prossima set
timana saranno dolori per 
chi viaggia sulla Casilina. Ci 
vogliono due autobus per 
raggiungere la città. 1 pochi 
mezzi che servono le borgate 
passano ogni 25 minuti. Ma 
basta un ingorgo e anche 
quella corsa salterà. Un rime
dio ci sarebbe - continua Fa
scetti - Le 30 vetture che l'A-
tac ha risparmiato con l'Uni
linea potrebbe utilizzarle per 
potenziare il servizio con e 
tra i quartieri della Casilina». 

Sulla questione dell'Unili-
nea Casilina i consiglieri co
munali del «Verdi per Roma», 
Luigi Nieri e Loredana De Pe-

' Iris'hamiu pieselildki una in-
terrqgazione al sindaco Car-
raro e all'assessore al traffico 
Angele. Mentre una delega
zione dei comitato di quar
tiere Torbellamonaca oggi si 
presenterà in Vili circoscri
zione. 

Roma-Cassino. Ieri han
no protestato anche i pendo
lari della linea ferroviaria Ro
ma-Cassino. Studenti, impie
gati, operai lamentano i con
tinui ritardi, le difficoltà per 
ottenere gli abbonamenti 
settimanali, la rottura dei tre
ni e l'assenza delle norme 
igieniche. 

Un autobus veloce 
sulla via consolare 
Linee insufficienti 
nei quartieri interni 
• • Dal 3 agosto la rete dei trasporti pubblici 
Atac del settore Casilino è stata modificala. Sul
la via consolare è entrata in funzione l'«Unilinea 
Casilina 105». che accompagna i passeggeri da 
Piazza dei Cinquecento a Grotte Celoni, ogni 3 
minuti nelle ore di punta durante l'anno (con 
l'orario estivo gli intervalli sono di cinque minu
ti). Contemporaneamente sono cambiati an
che alcuni percorsi e numeri di autobus. 

Le cinque linee autobus (152, 153, 15), 155, 
1561 che Dercorrevano la via Casilina sono state 
abolite perchè «creavano intasamenti e disfun-
uioni, oovrapponcndoai tra loro». Sono state isti
tuite nuove linee per il collegamento intemo 
con t quartieri: lo 053 (da Via Maglio -a via S. 
Breda), lo 054 (da via Colle Mattia a Grotte Ce
loni) , lo 055 (da via Rocca Cencia a Grotte Ce
loni) , 056 (da via Bitonto a via M. Raimondi) e 
551 (da viale Alessandrino u via delle Gron
daie). Mentre sono state deviate e in qualche 
caso limitate le corse dello 051 (da via delle 
Cerquele-Lunghezza a Grotte Celoni). e lo 058 
(da via R. Birolli a Grotte Celoni). L Atac aveva 
fatto sapere che tutte queste nuove linee diven
tavano «addutrici» dell'Unilinea Casilina 105. 

Castro Pretorio libero 
Questi gli itinerari 
per chi percorre 
Salaria e Nomentana 
• • Gli autobus provenienti dai paesi della 
provincia hanno cambiato capolinea. Da Ieri i 
bus Acotral non sostano più a Castro Pretorio 
Le autolinee sono state «parcheggiate» in due 
stazioni: piazzale Tiburtino-Fs e Rebibbia. Il pri
mo nodo di scambio serve i pendolari della Sa
larla, Nomentana e Palombarese. Il piazzale 
ospita il capolinea n 1 per le corse in partenza e 
in arrivo della direttrice Nomentana/Palomba-
mcp Itinerario di partenza' piazzale staziono Ti-
burtina, Tangenziale est uscita batteria Nomen
tana. via Nomentana. percarso.narmale^Edi ar
rivo: via Nomentana, via Tripoli, tangenziale est 
uccitn stazione Tiburtina, circonvallazione No
mentana, via Mazzoni, piazzale stazione Tibur
tina. Capolinea n 2 e 3, direttrice Salaria. Corse 
in arrivo: via Salaria, ponte Salario, viale Soma
lia, viale Etiopia, Tangenziale est circonvallazio
ne Nomentana, via Mazzoni, piazzale stazione 
Tiburtina. E in partenza: piazzale stazione Ti
burtina, Tangenziale Est uscita viale Etiopia, via
le Somalia, via Salaria, percorso normale. 

Da Rebibbia invece le autolinee che percor
rono le vie Tiburtina, Prenestina e autostrada 
A/24. Tutte le direttrici sono collegate con la 
metro B. Il servizio in arrivo e in partenza dopo 
le 21 dal lunedi al venerdì e dopo le 23 di ogni 
sabato e testivi si sposta alla stazione Tiburtina. 

Il nuovo 
capolinea 
Acotral 
alla stazione 
Tiburtina. 
A destra 
il blocco 
stradale 
sulla Salaria 
A sinistra, 
unilinea«l05» 

»»• Trasloco con protesta 
per i capolinea Acotral di Ca
stro Pretorio. Da ieri infatti le 
linee extraurbane partono 
dalla stazione Tiburtina e da 
Rebibbia, Ma alla gente il nuo
vo provvedimento risulta sco
modo. «È una scusa lo sgom
bero per l'inquinamento. Il 
trasbordo sui mezzi Atac ci ru
ba tempo e danaro», spiega
no. E con i cartelli alla mano i 
pendolari sono scesi in strada 
per bloccare il transito dei 
bus. Intanto l'azienda di tra
sporto precisa: «Questo disa
gio poteva essere evitato. La 
Regione poteva accogliere la 
nostra originaria proposta e 
non quella avanzata dal Co
mune di Roma». 

Pullman Acotral in fila in
diana a Ponte Salario. I pen
dolari r.be percorrono la dirpl-
trice Salaria contestano il no
do di ccambio di piazzalo Ti-
burtino-Fs e chiedono il ripri
stino del vecchio percorso: 
«Noi paghiamo. Abbiamo più 
diritto di decidere - spiegano -
Acotral non ci deludere... fai 
che i bus ci accompagnino in 
via Salaria, piazza Fiume, 
piazza della Croce Rossa, Ca
stro Pretorio e Termini». Dalla 
parte della popolazione si è 
schierato anche il gruppo Pci-
Pds della Provincia che ha 
presentato un ordine del gior
no in cui si invita il presidente 
della Regione Lazio e l'asses
sore regionale ai trasporti a 

sospendere il provvedlnv-nto 
e a convocare al più presili gli 
enti, i Comuni e le Provine:: in
teressate. 

«Sono di MonterotoiK lo -
spiega Alfonsina - e prendo 
tutte le mattine l'autobus per 
venire a Roma a lavorare. Von 
ho tempo da sprecare: e per 
raggiungere il centro non mi 
va di attendere un mezzo Atac 
vuoto. E poi perchè devo pa
gare un altro abbonamento? Il 
mio pulman deve continuare 
a portarmi in piazza Cinque
cento. Poi può anche andare 
a parcheggiare in periferia». 
Non la pensa cosi l'assessore 
al traffico Edmondo Angele, 
che conferma la necessità 
dello spostamento dei capoli
nea dell'Acotral di Castro Pre
torio. «Per ragioni di ordine 
ambientale - ha dichiarato • lo 
sforzo che stiamo compiendo 
per la riorganizzazione del 
traffico di superfice non può 
essere bloccalo». 

Ma la gente ha continuato 
la sua battaglia. E dall'alba al
le 14 non ha fatto entrari; in 
città gli autobus della linea 
Rieti-Roma. Neppure la pioli-
zia ha intimidito l'utenza. An
zi, i pendolari hanno tenuto 
testa perfino al funzionario 
del commissariato di via No
mentana, Intento a riportare 
su un blocchetto i nom i e i co
gnomi dei presenti. «Fate gas
sare questo autobus -chiede

va il poliziotto - Tanto ne ave
te quindici in fila!». E la prima 
voce di contestazione finiva 
scritta sul foglietto. 

L'Acotral, comunque, non 
è rimasta a guardare e ha pre
so la sua posizione. «Se l'as
sessorato ai trasporti awesse 
accollo la nostra proposta e 
non quella del Comune di to
rna il blocco stradale non ci 
sarebbe statò», si legge in un 
comunicato. L'azienda, per la 
direttrice Salaria, consapevole 
dell'esigenza di 2500 utenti 
non interessati al collegamen
to con la melropo itana. aveva 
proposto un itinerario che 
raggiungesse i luoghi di desti
nazione dei pendolari com
presi tra ponte Salario e piaz
za Fiume. Evitando i contesta
ti trasbordi sui mezxi dell'A
tee. 

Malcontento e qualche di
sagio anche tra i pendolari 
della direttrice Tiburtina, au
tostrada A/24 e Prenestina, 
che hanno il capolinea a Re
bibbia. «Sono difficili i colle
gamenti - spiega Paolo - In ca
so di un eventuale sciopero 
della metropolitana B siamo 
costretti a prendere gli auto
bus che partono clal Verano. E 
non sari piacevole, visto che 
sono sempre stracolmi». 
«Questo è niente - lo interrom
pe Lisa - Se domani piove non 
abbiamo neppure un bar per 
ripararci». CìMa.ler. 

r 


